
Città d'Ovidio 20: il passo del Sindacomartedì 29 aprile 2008Ultimo aggiornamento mercoledì 30 aprile 2008Ed ecco il nuovo Sindaco.
Forte come solo Sulmona riesce a creare e capace come pochi. 
Avrà più parlamentari al suo volere, almeno così è stato riferito, e quindi la risposta alla crisi è già pronta.
Votare Federico è stato normale per tutti coloro che hanno creduto in Lui in prima persona, e poi alla sinergia con i nostri parlamentari. 
La previsione matematica dava un risultato ben al di sotto di quanto poi realmente accaduto&hellip;. Si erano calcolati 400/500 voti in meno&hellip; ma questa volta ha avuto ragione la Pelino: &ldquo;se non vinceremo sarà stato un puro gesto di autolesionismo della città, e quindi non me lo aspetto&hellip;&rdquo;.I fatti gli hanno dato ragione. Si, per la prima volta che la mia memoria ricordi, non siamo stati accecati dalla bandiera, dalla vacca del vicino, da Io Io Io e basta.
Per la prima volta (a memoria) parte della città ha &ldquo;abdicato&rdquo; rispetto alle scelte che la propria coalizione politica l&lsquo;aveva "costretta". 

Se la Nannarone fosse o meno stata la scelta giusta per la candidatura a Sindaco è parlare del senno del poi, a cui tutti possono accedere senza ottenere nulla.
Se invece di avere zero possibilità per la D&rsquo;Alessandro di essere eletta&hellip;. Probabilmente il PD avrebbe perso ma non gettando la spugna, nel modo sottolineato da 2200 voti di differenza.
Prendiamo questa tornata elettorale come un grande occasione che valga sia per l&rsquo;immediatezza, Sulmona con i suoi concittadini nel Parlamento, sia per il futuro, con la rinascita senza lacci con il passato.
La città ha dato 5 anni di mandato a Federico, e speriamo tutti che ne faccia buon uso.
Ma cosa fare nell&rsquo;immediato: organigramma comunale, lavoro e cementificio o lavoro e ambiente, inceneritore o cultura del turismo?
 Se si propende per la parte ambientale e turistica, andiamo a dare un&rsquo;occhiata ad Ecotour.
Ecco uno slogan appropriato: 
Ecotour, la vetrina delle cose risapute.
Tanti luminari turistici con affermazioni di una inconsistenza tale da farmi agitare.
&ldquo;La natura è la nostra risorsa&rdquo;&hellip;. Perché, per le Dolomiti non è così? O forse per il Piemonte, per gli Appennini Tosco Emiliani, per tutti i parchi d&rsquo;Italia, per la Liguria, per il Veneto&hellip;. La natura non è anche la loro forza vitale, il loro aspetto più affascinante?
Queste ovvie affermazioni, pur se dettate da buoni sentimenti e da propositi di orientamento del marketing, sono purtroppo prive di forza dirompente.
Non voglio semplicemente ribaltare quanto espresso dai tecnici e luminari all&rsquo;Ecotour, ma convincerli e convincervi che la Natura Incontaminata è essenziale per uno sviluppo turistico ambientale ed alla ricerca dei valori contadini, ma non si pensi che possa questa essere la peculiarità essenziale del nostro territorio rispetto alla concorrenza Italiana ed Europea.
La nostra Natura deve essere inserita in una ben più vasta operazione commerciale, e potrà fare da filo conduttore di un percorso turistico ricco di storia patria, rinascimentale, medioevale, archeologico, di rievocazioni storiche, di cittadine facenti parte del club dei borghi più belli d&rsquo;Italia, di acque e di torrenti, di storia e di poesia, di confetti e di montagna&hellip;.di gente ospitale.
La nostra possibile offerta turistica è il coinvolgimento della città e del comprensorio ad una nuova realtà, quella della vitalità e del turismo di qualità. 
Abbiamo le carte in regola, serve solo il Sindaco che voglia far il passo più lungo delle proprie gambe, direzione Sulmona, Centro del Turismo di Qualità.


    
        
            
        
    


Per concludere voglio fare i più sinceri complimenti a Silverio Gatta, a Carlo Alicandri Ciufelli, a Emiliano Splendore, a Pino Schiavo, a Michele Lombardo, che hanno partecipato con molto impegno alla competizione politica amministrativa, lasciando il segno della loro intelligenza ed onestà di intenti.
Ora la Città d&rsquo;Ovidio attende le risposte ai mille interrogativi di questi ultimi 5 anni&hellip;. 
Dobbiamo far presto perché in giro c&rsquo;è troppa gente senza lavoro. E qualcuno finto. 

Angelo Merola
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